
 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

ART. 1 SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO 

Le attrezzature ed i materiali oggetto di alienazione devono essere visionati recandosi presso il sito, 

previo appuntamento da fissare con il RUP, Ing. Francesco Celi (francesco.celi@apgioiatauro.it- cell. 

340/2495209). 

Per la partecipazione alla presente procedura d'asta è obbligatorio il sopralluogo. All'esito del 

sopralluogo sarà rilasciata specifica attestazione che dovrà essere allegata alla documentazione 

amministrativa presentata per la partecipazione alla procedura di gara. Al sopralluogo dovrà 

partecipare il titolare o il legale rappresentante dell'impresa interessata o altro soggetto munito di 

apposita delega, redatta nelle forme previste dalla legge. 

Il sopralluogo riveste particolare importanza perché il peso del materiale metallico oggetto di vendita, 

con la conseguente assunzione dell’onere di smontaggio, bonifica, separazione, conferimento, ecc, è 

stato stimato. Inoltre, l’offerta economica, eventualmente presentata dall’operatore economico, è 

vincolante nei confronti dell’Amm.ne procedente senza alcuna facoltà di rivalsa o contestazione dei 

pesi effettivi delle componenti metalliche o di qualunque altro elemento delle attrezzature oggetto 

della presente procedura. 

Art. 2 ONERI DELL’AGGIUDICATARIO 

L’aggiudicatario è tenuto ad elaborare un progetto d’intervento per l’esecuzione delle lavorazioni 

necessarie per lo smontaggio, il carico ed il trasporto fuori dal porto dei beni oggetto di vendita.  

In particolare, considerate le dimensioni e l’architettura della gru Ceretti- Tanfani, essa dovrà essere 

oggetto di specifico progetto di smontaggio redatto da un tecnico abilitato.  

Inoltre, durante la redazione del piano operativo di sicurezza (POS), considerato che l’area su cui 

insiste la Gru “Ceretti-Tanfani” e la relativa rotaia presenta tracce di contaminazione da inquinanti 

ambientali, l’aggiudicatario, oltre agli obblighi già indicati ed a quelli generali in tema di sicurezza, 

deve affidare la progettazione e il monitoraggio dell’esecuzione degli interventi ad un esperto 

qualificato in radioprotezione. Progettazione e monitoraggio, considerato lo stato di contaminazione 

dei luoghi, dovranno essere calibrati sulla base delle risultanze contenute in una apposita relazione 

sullo stato di contaminazione dei siti redatta da Arpacal, Prot. n. 21301, in data 23/06/2020, che si 
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allega (allegato A). 

Tutti gli oneri, nelle fasi di progettazione, di monitoraggio e di esecuzione, afferenti alla tutela della 

sicurezza, della sicurezza dei lavoratori e della tutela dell’ambiente, compreso l’incarico all’esperto 

in radioprotezione, sono a carico dell’impresa aggiudicataria. 

Art. 3 SICUREZZA SUL LAVORO 

L’impresa dovrà assicurare gli opportuni accorgimenti tecnici e pratici per garantire la sicurezza sui 

luoghi di lavoro del proprio personale e di tutti coloro che, a qualsiasi titolo, collaborino con esso. 

L’impresa inoltre deve garantire l’osservanza delle norme previste in materia di sicurezza sul lavoro 

della legislazione vigente. 

Art. 4 OSSERVANZA DI LEGGI E CONTROLLI  

Oltre all’osservanza di tutte le norme specifiche del presente capitolato, l’impresa aggiudicataria avrà 

l’obbligo di osservare e di far osservare al proprio personale tutte le disposizioni contenute nelle leggi 

e nei regolamenti in vigore e in quelli che dovessero essere emanati durante il periodo di durata 

dell’appalto. 

La stessa sarà tenuta a rispettare ogni provvedimento che entrerà in vigore nel corso del contratto 

senza nulla pretendere. 

ART. 5 TEMPI DI ESECUZIONE E PENALI 

L'aggiudicatario dovrà rimuovere dal porto di Crotone tutte le attrezzature oggetto di alienazione, sia 

le componenti metalliche che tutte le altre componenti entro 90 gg naturali e consecutivi dal verbale 

di inizio delle attività. Per l'eventuale ritardato adempimento degli obblighi contrattuali sarà applicata 

una penale in misura giornaliera pari ad euro 100,00, per un importo complessivo non superiore ad 

euro 20.000,00. Qualora il ritardo nell'adempimento determini un importo massimo della penale 

superiore al limite predetto, il Responsabile del Procedimento promuove l'avvio delle procedure per 

la risoluzione contrattuale. 

L'Amministrazione, oltre ad applicare la penale di cui sopra, si riserva la facoltà di richiedere ad altri 

soggetti l'esecuzione delle attività non realizzate nei termini indicati e ciò in danno del contraente 

inadempiente per l'intero costo del servizio sostitutivo, salvo e riservato ogni altro diritto o azione. 

 



 
Il Dirigente Area Sedi Periferiche 

F.to Dott. Alessandro Guerri 

 

 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

F.to Ing. Francesco Celi 
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